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APPPUNTAMENTI DEL MESE

Lunedì 04:  Incontri zonali presso le sedi designate.

L’angolo del Consiglio

Il Consiglio Provinciale si è riunito venerdì 23
febbraio a Scandiano. Nel corso della riunione il
Ministro provinciale ha relazionato sulla visita alle

missioni di Etiopia e Turchia. Inoltre, si è discusso su
alcune situazioni personali o inerenti ai nostri conventi
e alle attività in Provincia.

Respiro Europeo

Dal 22 al 26 gennaio 2024 si sono ritrovati presso
il nostro Collegio Internazionale in Roma i formatori
delle varie fasce formative di tutta Europa (dal
Postulato fino alle case di Studentato Teologico e con
la presenza di qualche animatore vocazionale). I
partecipanti sono stati circa 60.

La professoressa Emanuela Zurli, filosofa,
psicologa e biblista, docente presso la PUG ha
affrontato il tema-titolo del Convegno: Nascere
integralmente a se stessi. Accompagnare la
maturazione della vocazione personale tra Sacra
Scrittura, Psicologia e Grazia. Al centro della riflessione
è stata posta l’icona biblica della lotta di Giacobbe
con Dio evidenziando le dinamiche della maturazione
umana e offrendo una serie di riflessioni per gli
operatori della formazione.

 Il giorno successivo è stato dedicato a un momento
di forte spiritualità e fraternità: il pellegrinaggio a
Fontecolombo e a Greccio. Un’interessante tavola
rotonda si è svolta nella mattinata di giovedì 25
gennaio. Le domande emerse sono state oggetto di
discussione nel pomeriggio nei gruppi organizzati per
fasce formative. Oltre allo spazio di condivisione
fraterna, l’incontro è stato un’occasione per riflettere
sui processi formativi del nostro Ordine in Europa e
per continuare a creare spazi di collaborazione nella
formazione iniziale della nostra vita cappuccina.

Fratelli “nominati”

L’11 gennaio 2024, il Vescovo di Fidenza Ovidio
Vezzoli  ha nominato fr. Stefano Maria Cavazzoni
Assistente Ecclesiastico degli Scout Agesci della
Diocesi di Fidenza. La Comunità Capi del “Gruppo
Fidenza 1” ha accolto con grande gioia la notizia, certa
di poter collaborare con fr. Stefano nel cammino
educativo di tanti giovani.

Il vescovo di Rimini, Mons. Nicolò Anselmi, ha
nominato il nostro confratello fr. Alberto Scaramuzza
quale sacerdote incaricato per il coordinamento
Diocesano del Rinnovamento nello Spirito. Nella
diocesi di Rimini i gruppi del rinnovamento sono otto
e l’incarico ha durata quinquennale.

A entrambi i confratelli auguriamo “Buon Servizio”.

OFS e frati a Scandiano

I frati cappuccini e l’ordine francescano secolare di
Scandiano hanno proposto una giornata di riflessione,
preghiera e condivisione fraterna in preparazione della
Quaresima. “Passo dopo passo” è stato lo slogan che
ha caratterizzato l’evento che si è tenuto  a Scandiano

domenica 18 febbraio. Nella mattinata è stata
proposta una riflessione biblica sui vangeli delle prime
due domeniche di quaresima e una loro attualizzazione
legata all’impressione delle stigmate, avvenimento del
quale quest’anno ricorre l’ottavo centenario. Dopo la
condivisone del pranzo, è stato realizzato un labo-
ratorio, che ha visto il coinvolgimento attivo dei
presenti: si è riflettuto (in gruppi) sulla provocazione
fornita da alcune opere d’arte contemporanee in
merito a tematiche legate alla vita fraterna. Il tutto è
stato guidato da fr. Antonello Ferretti, fr. Fabrizio
Zaccarini e Beppe Pagani, Ministro della fraternità OFS
locale. Oltre una cinquantina i convenuti a questa
piacevole iniziativa.

Evento PGV

All’interno della programmazione annuale “La
regola e la vita”, la Commissione per gli eventi della
pastorale giovanile dei cappuccini dell’Emilia-
Romagna, delle Suore missionarie di Cristo e delle



Pasqua

Suore missionarie francescane del Verbo incarnato,
propone un momento di ritiro e di incontro presso
l’eremo delle Celle di Cortona dal 22 al 24 aprile.

Per info ed iscrizioni rivolgersi a fr. Michele Papi.

Gradito ospite internazionale

Fr. Odair Goncalves, confratello di Capoverde il
giorno 24 gennaio è arrivato nella fraternità di Reggio
Emilia ed è rimasto ospite sino a sabato 24 febbraio.
Si è sottoposto ad una serie di importanti esami clinici
di controllo presso l’arcispedale di
Reggio Emilia dove è stato operato
diversi anni fa, quando si trovava nella
fraternità formativa di Scandiano.
Grazie, Odair, della tua presenza
discreta e amica e per aver condiviso
con noi un mese di vita fraterna. Un
semplice pranzo a base di gnocco
fritto (ghiottoneria di cui fr. Odair è
estimatore) è stato l’occasione per un
saluto e un arrivederci a settembre...
per nuovi appuntamenti.

Lutti e suffragi

Martedì 13 febbraio 2024 alle ore
12,20 presso l’Infermeria Provinciale
di Reggio Emilia è deceduto il nostro
confratello fr. Vincenzo Bandini, nato a San Pier Laguna
di Faenza (RA). Avrebbe compiuto cento anni la
settimana successiva. I funerali, presieduti da fr. Filippo
Gridelli, Vicario provinciale, si sono svolti giovedì 15
febbraio nel nostro santuario di Cento alle ore 10.
Succes-sivamente la salma è stata tumulata nella
nostra tomba del cimitero di Faenza.

Si ricorda alle fraternità di applicare i consueti
suffragi.

Il ricordo di un confratello

«Fr. Vincenzo sapeva rivestire il sublime di una
scelta religiosa con i panni di un umile ferialità. Non
era un predicatore dalla voce tonante da sparare
lontano la Parola del Signore, non era dotto  professore
da conferenze; non era un carismatico ricercato o un
guaritore o un caccia demoni o un frequentatore di
università..., quanto piuttosto era umile e modesto nel
modo di parlare e nei gesti. Nel rapporto con le persone
metteva subito a proprio agio, sapeva sorridere, mai
ridere in  modo rumoroso, aveva parole che sembrava
uscissero con difficoltà dalla bocca o meglio dalla sua
timidezza, ma pure piene di saggezza. Non ricordo
d’averlo mai sentito dare giudizi amari sull’una o
sull’altra persona, raramente accennava ai propri guai,

mentre era attento a quelli degli altri; non per  altro
per anni ha fatto servizio nell’ospedale di Cento, con
quello stile riservato, o meglio delicato, che lo
caratterizzava, con umanità e tanto rispetto per gli
ammalati. Non disdegnava la conversazione con i
confratelli, anzi la gradiva. Credo che chiunque abbia
avuto contatto con lui sia sempre andato via
rasserenato o comunque positivamente colpito. Ha
sempre goduto della stima dei frati che con lui, nei
vari conventi, hanno condiviso un tratto di strada. Frate

Vincenzo possedeva una propria
santità, non rumorosa da attrarre
l’at-tenzione, una santità da dietro
le quinte, ma vera, quella degli
umili». (fr. Vittorio Ottaviani)

Codicillo

Tante altre cose sono accadute
nei nostri luoghi nel mese di
febbraio che non sono state scritte
in questo numero de “Il Coppo”,
talmente tante che non ba-
sterebbero i libri del mondo intero
per contenerle... Ma se nessuno
le comunica è come se non fossero
accadute… Per favore fate

pervenire alla redazione notizie, appunti ecc... Il
“Coppo” langue... e ha un senso se c’è collaborazione
da parte di tutti.

in Marzo è la Festa di...

  1 C Dino Dozzi

  4 O Lucio Zaffani

  5 O Ermias Philipos Gadebo

  9 B Nazzareno Zanni

  9 C Vittore Casalboni

14 O Arnaldo Marangoni

16 C Ivano Puccetti

18 O Salvatore Talacci

18 O Salvatore Giannasso

19 O Giuseppe De Carlo

19 O Mario Giuseppe Placci

19 O Giuseppe Jianxing Li

L’isola di Pasqua, o Rapa Nui, è una terra ai confini del
mondo, situata tra le onde dell’Oceano Pacifico a più di
3700 km dalle coste del Cile. L’isola porta questo nome
perché il primo europeo a raggiungerla nel 18° secolo,
un esploratore olandese, è arrivato proprio la domenica
di Pasqua trovandosi davanti una terra inesplorata e
incontaminata, caratterizzata da dolci colline battute da
un vento incessante, con crateri vulcanici che termina-
no sulla costa con enormi scogliere bianche, alte circa
300 metri, battute instancabilmente dall’oceano.

Dove celebrare

la Pasqua


